
Domenica delle Palme (Anno B)

Testo del Vangelo (Mc  14,1-15,47):  Mancavano due giorni

alla Pasqua e agli Àzzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi

cercavano il modo di catturare Gesù con un inganno per

farlo morire. Dicevano infatti: «Non durante la festa,

perché non vi sia una rivolta del popolo».

Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso.

Mentre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di

alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande

valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul

suo capo (.. .).

Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai capi dei

sacerdoti per consegnare loro Gesù. Quelli,  all’udirlo, si

rallegrarono e promisero di dargli del denaro. Ed egli

cercava come consegnarlo al momento opportuno.

Il primo giorno degli Àzzimi, (.. .),  venuta la sera, egli

arrivò con i Dodici. Ora, mentre erano a tavola e

mangiavano, Gesù disse: «In verità io vi dico: uno di voi,

colui che mangia con me, mi tradirà» (.. .).

E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la

benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete,

questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo

diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio

sangue dell’alleanza, che è versato per molti (.. .).  Dopo

aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi



(.. .).

Giunsero a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai

suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con

sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e

angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla

morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po’ innanzi,

cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via

da lui quell’ora. E diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a

te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio

io, ma ciò che vuoi tu» (.. .).

Subito (.. .) arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla

con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti, dagli

scribi e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro un segno

convenuto, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo e

conducetelo via sotto buona scorta». Appena giunto, gli si

avvicinò e disse: «Rabbì» e lo baciò (.. .).

Condussero Gesù dal sommo sacerdote, e là si riunirono

tutti i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi. Pietro lo

aveva seguito da lontano, fin dentro il cortile del palazzo

del sommo sacerdote, e se ne stava seduto tra i servi,

scaldandosi al fuoco. I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio

cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a

morte, ma non la trovavano (.. .). Il sommo sacerdote,

alzatosi in mezzo all’assemblea, interrogò Gesù dicendo:

(.. .): «Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto?». Gesù

rispose: «Io lo sono! (.. .).  Allora il sommo sacerdote,

stracciandosi le vesti, disse: «Che bisogno abbiamo ancora

di testimoni? Avete udito la bestemmia; che ve ne pare?».



Tutti sentenziarono che era reo di morte (.. .).

Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle giovani

serve del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a

scaldarsi, lo guardò in faccia e gli disse: «Anche tu eri con

il Nazareno, con Gesù». Ma egli negò (.. .) cominciò a

imprecare e a giurare: «Non conosco quest’uomo di cui

parlate». E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. E

Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto:

«Prima che due volte il gallo canti, tre volte mi

rinnegherai». E scoppiò in pianto.

E subito, al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani,

gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio,

misero in catene Gesù, lo portarono via e lo consegnarono

a Pilato (.. .). Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma

essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». Pilato, volendo

dare soddisfazione alla folla (.. .) e, dopo aver fatto

flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel

pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di

porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero

attorno al capo (.. .). Dopo essersi fatti beffe di lui, lo

spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue

vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

(.. .) Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti (.. .).  Erano

le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il

motivo della sua condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con

lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla



sua sinistra. Quelli che passavano di là lo insultavano (.. .).

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino

alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce:

«Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio

mio, perché mi hai abbandonato?» (.. .) Gesù, dando un

forte grido, spirò.

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il

centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto

spirare in quel modo, disse: «Davvero quest’uomo era

Figlio di Dio!» (.. .).

Fu Gesù un rivoluzionario politico? (Controversia sul "Zelotismo" di Gesù)

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, con la lettura della Passione, neghiamo il "zelotismo" che

le "teologie della rivoluzione" hanno cercato di attribuire a Gesù

Cristo (i "zeloti" favorivano difendere "gelosamente" la legge,

anche con la forza). In realtà, San Giovanni —narrando

l'espulsione dei mercanti del Tempio— dice che i discepoli,

vedendo il "zelo" di Gesù, hanno ricordato ciò che è scritto: “mi

divora lo zelo per la tua casa”.

Ma Gesù ha trasformato il "zelo" per "servire Dio attraverso la

violenza" nel "zelo della Croce"; ha stabilito il vero zelo; quello

dell'amore che si dona. La violenza non serve l'umanità, ma alla

disumanità; la violenza in nome di Dio non si corrisponde alla

sua natura: il suo zelo per il Regno di Dio fu completamente

diverso.

—Soltanto il potere messo a discrezione e giudizio di Dio può

essere una forza per il bene. Gesù ha questo potere come

risorto: Cioè, questo potere presuppone la Croce, presuppone la

sua morte.




